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DETERMINA A CONTRARRE DI AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, CO. 2, LETT. A) DEL D. L. 
N. 76/2020 E ART. 50 D. Lgs n. 36/2023 e art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 

 

 

Determina a contrarre  ai sensi dell’art. 1, co. 2,  del D. L. n. 76/2020 conv. L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art. 51 del D. L. n. 77/2021, conv. L. n. 108/2021 e  dell’art. 14, comma 4 del D.L. n. 13/2023, convertito 
con L. n. 41/2023 nonché dell’ art. 8 del D.L. del 30/12/2023 n. 215 che ha prorogato l’applicazione di dette 
disposizioni al 30/06/2024. 

 

Denominazione intervento: Lavori di restauro “Cappella di S. Ignazio da Loyola presso il Convento di S. Antonio 
alle Terme” 

PNRR - M1C3-investimento 4.3 Caput Mundi. Next Generation EU 

Capitolo di Bilancio: 2050   -   Anno Finanziario: 2022 

Progetto Caput MUNDI n. 138  per € 180.000 

CUP: F89C21000390006 

Responsabile del Progetto: Arch. Maria Cristina Lapenna   

  

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (Codice dei Contratti); 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 
29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, con cui sono 
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state individuate la Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e le prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 4, lettera l), del predetto decreto-legge n. 77/2021, che definisce quali 
“amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR”, i Ministeri e le strutture della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti previsti nel PNRR, 
mentre la lettera o) qualifica «soggetti attuatori» i soggetti pubblici o privati che provvedono alla 
realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”; 

VISTO il decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazione, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune); 

VISTO il decreto-legge del 30 dicembre 2023, n. 215 recante “ Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi”, convertito dalla L. 18 del 24 febbraio 2024. 

VISTA la Missione 1, Componente3 “Cultura e turismo” che ricomprende il Ministero del turismo come 
amministrazione centrale titolare del programma “Caput mundi” da attuare, per gli aspetti di competenza, 
con Roma Capitale, il Ministero della cultura attraverso le sue articolazioni; il Ministero del Turismo, la 
Regione Lazio e Diocesi di Roma; 

VISTO l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR, definita dal 
Commissario Straordinario di Governo in accordo con il Ministro del turismo ai sensi dell’articolo 1, comma 
422, come modificato dal decreto-legge n. 36/2022; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, con il quale le risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) sono 
state assegnate alle singole amministrazioni titolari degli interventi (M1C3-investimento 4.3 Caput Mundi. 
Next Generation EU per grandi eventi turistici sono state assegnati 500 milioni di euro); 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, come modificata dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 
36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, e in 
particolare l’articolo 1, comma 421, il quale dispone, al fine di assicurare l’attuazione degli interventi 
funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma e l’attuazione 
degli interventi di cui alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR, che con decreto del Presidente della 
Repubblica sia nominato un Commissario straordinario del Governo; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” e in particolare l’articolo 40, comma 1, che attribuisce al Ministero 
del turismo la facoltà di avvalersi del Commissario Straordinario del Governo di cui all’art. 1, comma 421, 
della legge 30 dicembre 2021 n. 234, per la realizzazione degli investimenti in materia di “Caput Mundi – 
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Next Generation EU per grandi eventi turistici”, anche delegandolo alla stipula degli accordi con i soggetti 
attuatori e alla conseguente fase attuativa del programma; 

VISTO l’Accordo ai sensi dell’art. 1, comma 422 della Legge 30 dicembre 2021 n. 234 ss.mm.ii. per la 
Realizzazione dell’investimento CAPUT MUNDI – NEXT GENERATION EU IN ROME, sottoscritto in data 
27.06.2022 tra la Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma e il Commissario 
Straordinario di Governo; 

VISTO il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità 
di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR); 

VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come aggiornata 
dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

PREMESSO che per l’attuazione dell’intervento è stata disposta la nomina del Responsabile Unico del 
Progetto di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 62, co. 2 del D.lgs. n. 36/2023 è possibile procedere direttamente e 
autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 

CONSIDERATO che l’art. 47, co. 4 del D.L. n. 77/2021 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono 
“assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto 
o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e femminile”; 

CONSIDERATO che il Documento di Indirizzo alla Progettazione, con allegato Quadro Economico 
preliminare è stato redatto dal Responsabile Unico del Progetto; 

VISTA la necessità di assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 
nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

CONSIDERATA la diffusione dell’Avviso Pubblico prot. 50699 del 8.11.2022 rubricato “Avviso per la 
costituzione di un elenco di fornitori per l’affidamento dei lavori e servizi relativi agli interventi del PNRR e 
altri interventi di competenza di questa  Soprintendenza finanziati attraverso fondi nazionali e comunitari 
per importi fino a € 1.000.000.   
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CONSIDERATA la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), disposta dall’art. 41 
del citato D.L. n. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la L. n. 3/2003, art. 11, integrandone 
l’art. 11 con i commi da 2-bis a 2-sexies.  

VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP; 

VISTO il D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;  

VISTO l’art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i.;  

VISTO il Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

CONSIDERATO il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei Contratti (“I Contratti nel settore dei beni 
culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni 
culturali”); 

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario procedere con procedura negoziata ai sensi dell’art 1, co. 
2, lett. b) del citato D.L. n. 76/2020; 

PRESO ATTO della proposta avanzata dal Responsabile del Progetto di procedere alla realizzazione del 
Progetto di Restauro della “Cappella di S. Ignazio da Loyola presso il Convento di S. Antonio alle Terme “ 
tramite affidamento diretto di cui all’art. 50 del D.Lgs 36/2023 da aggiudicare con il criterio del minor 
prezzo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, co. 3, del citato D.L. n. 76/2020 e dagli artt. 54 e 108 del D.Lgs. 
36/2023; 

CONSIDERATO che a tal fine il Progettista ha redatto apposito capitolato speciale d’Appalto per 
l'affidamento dei lavori relativi al Progetto di Restauro della “Cappella di S. Ignazio da Loyola presso il 
Convento di S. Antonio alle Terme“ per un importo di  € 115.000,00 di cui  €  15.000,00 di oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre  IVA 10%, categoria dei lavori OS2A  

 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, 

DETERMINA 

In ragione di quanto meglio espresso in narrativa che si considera parte integrante della presente 
determinazione: 

- di dare avvio, con il presente atto, alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. b) del citato 
D.L. n. 76/2020 si può procedere con affidamento diretto, iscritti nell’elenco dell’Amministrazione,  
per l’affidamento dei lavori di restauro  della “Cappella di S. Ignazio da Loyola presso il Convento di S. 
Antonio alle Terme“ 

- che l’importo a base di gara, al netto dell’IVA, è fissata in 115.000,00 di cui  €  15.000,00 di oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre  IVA 10%, categoria dei lavori OS2A; 
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- che il criterio di aggiudicazione sia quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1 co. 3, del citato D.L. n. 
76/2020;  

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito internet della stazione appaltante nella sezione 
Amministrazione Trasparente.  

                                                                                                                  
 
 

   Il Soprintendente Speciale 
    Dott.ssa Daniela Porro 
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